
POLITICA INTERNA 

L'idea di un governo di garanzia ha riaperto il dibattito 
Intervengono Nicola Mancino e Sandro Fontana della De, 
Fabbri e Mancini del Psi e Claudio Petruccioli 
Occhietto: «La nostra proposta è oggi la vera novità» 

«Il Pds è tornato in gioco? Sì, ma...» 
La De apprezza, nel Psi c'è chi dice: «Volete scavalcarci» 
I titoli sui giornali, (ino ad un articolo di fondo de 
«La Stampa». Si riparla in prima pagina del Pds. 
La proposta di un governo di garanzia ha rimes
so in gioco la «Quercia»' Nicola Mancino: «C'è 
sempre stato... ». Sandro Fontana: «Si può essere 
in gioco anche dall'opposizione» La posizione 
dei socialisti: Fabbri drastico, Mancini più cauto. 
II parere di Claudio Petruccioli. 

STIPANO BOCCONCTTI 
tm ROMA. I giornali possono 
estere una spia. Il Pds, la sua 
proposta per un tgovemo di 
garanzia» hanno riconquistato 
«spazio». Titoli, articoli Fino al
l'editoriale della «Stampai, fir
mato dal direttore Paolo Mieli, 
che arriva a disegnare la mag
gioranza della prossima legi
slatura. Che vedrà - a suo dire 
- il partito di Cicchetto coinvol
to nel governo (saia la «grande 
sorpresa» del 92, come titola 
«La Stampa»). Insomma, pare 
di capire, il Pds e «rientrato in 
gioco» O meglio «Ora è in 
campo con tutta la novità della 

sua analisi e delle sue propo
ste», per usare le parole di Cic
chetto in ur. intervista al «Mes
saggero» 

tdawero cosi? Nicola Man
cino 6 il capogruppo della Oc 
In Senato Demltlano, tortissi
mamente «Cosa penso di chi 
parla già di consociativismo? A 
dire il vero, non ho nulla da di
re, sarà interessante registrare 
quel che accadrà». Si insiste, e 
il senatore aggiunge «Se vuole 
che sia frarco allora le dico 
che mi sembra che qualcuno 
sia provi a mettere I bastoni fra 
le ruote Con l'obiettivo di non 

IL MIO 
PROGRAMMA 

V K I O 
DB LUCIA 

Ho un'idea semplice 
sopprimiamo 
quattro ministeri 
• • La prima questione da affrontare e la stessa composi-
itone del governo. Di urbanistica, di politica del territorio e 
di lavori pubblici oggi se ne occupano almeno dieci mini
steri, forse di più* sono Indubbiamente troppi. La proposta 
che sottopongo al presidente incaricato è di unificare gli 
attuali ministeri dei Lavori pubblici, dell'Ambiente, delle 
Aree urbane e. In parte, delta Protezione cM.e II nuovo mi
nistero potrebbe chiamarsi dell'Ambiente e del territorio 
Un altro analogo e conseguente accorpamento dovrebbe 
riguardare i ministeri del Trasporti e della Marina mercanti
le che cos'è la marina mercantile se non una modalità di 
trasporto? 

Altre semplificazioni sono evidentemente possibili nelle 
restanti materie di governo, ma per ora fermiamoci qui. 
Una riduzione di quattro ministeri sarebbe comunque un 
gran bel risultato, una sonora sconfitta per le partitocrazia. 
Finora I ministrai sono sempre aumentati L attuale dimis
sionario governo Andreotti e formato da trentadue ministri 
( e sessantotto sottosegretari). Mi pare doveroso ricordare 
che nei quindici anni in cui è stata al potere la destra stori
ca (1861-1876). I ministeri non furono mal più di dieci, I 
ministri ancora meno perché, spesso, due o anche tre 
competenze erano affidate al presidente o ad altri ministri. 
Come tutti sanno, quella della destra storica è stata la mi
gliore classe di governo che ha avuto II nostro paese Molte 
cose de) sistema amministrativo che ancora funzionano fu
rono decise allora. Ho sempre pensato che quando Enrico 
Berlinguer parlava del comunisti italiani conservatori e ri
voluzionari avesse a modello proprio la destro storica 

Ma torniamo al nuovo ministero del. Ambiente e del ter
ritorio. In breve, bisogna fare oggi quello che non si fece 
quando furono istituite le reglonia statuto ordinarie Con il 
trasferimento a esse dell'urbanistica, delle opere pubbli
che, eccetera, il vecchio ministero dei Lavori pubblici non 
aveva più ragione d'essere Serviva al centro un'autorevole 
capacita di indirizzo e di coordinamento, di sperimenta
zione, di controllo (anche con poteri sostitutivi) nelle poli
tiche ambientali e di trasformazione del territorio Bisogna
va rafforzare I poteri del Consiglio superiore dei Lavori 
pubblici, formando un unico, prestigioso, organo consulti
vo dello Stato. 

Ha vinto invece la filosofia della moltiplicazione dei 
centri di spesa, spesso inutili e guasti: e degli organi consul
tivi «deboli», alle dirette dipendenze del potere politico Fi
nanche in materia di edilizia abitativa, dieci ainl dopo l'at
tuazione delle Regioni, è stato ripristinato l'intervento diret
to dello Stato La stessa istituzione del ministero dell'Am
biente È avvenuta nella logica della duplicazione Non si e 
avuto il coraggio di sopprimere neanche una direzione ge
nerale. Si guardi alla importantissima legge in matena di 
difesa del suolo approvata due anni fa E basa"* su un siste
ma «co/isolare», tutte le responsabilità fanno capo, con
temporaneamente, al ministero dei Lavori pubblici e a 
quello dell'Ambiente È facile Immaginare la rapidità delle 
decisioni e la qualità dei risultati 

A complicare il lutto entrano In campo negli ultimi anni i 
dlpartimenu della presidenza del Consiglio per le Aree ur
bane e per la Protezione civile II collasso del >islema Inse-
dlatrvo nazionale e le fallimentari esperienze in occasione 
delle più recenti catastrofi naturali Imponevano certamen
te un Intervento governativo Ma, come al solito, serviva so
prattutto una grande capacita di coordinamento e. per 
quanto riguarda la protezione civile, un risoluto impegno 
nella politica di prevenzione Niente di tutto questo è stato 
fatto, t * nuove amministrazioni sono nate anch esse sotto 
il segno allettante dell'opera pubblica, degli appalti e delle 
c0nè*Mlonl. 

E successo che invece di eliminare le degenerazioni del 
ministero dei Lavori pubblici se ne e copiato il modello 

fare nulla, secondo unacollau-
delissima tecnica Ma questo, 
la prego, non me lo attribui
sca • Ma secondo lei, la 
«Quercia» con la proposta di 
governo di garanzia e riuscita 
ad intervenire sul temi della 
crisi? «Credo che sul piano isti
tuzionale, oggi il Pds ma anche 
prima il Pel, abbiano sempre 
avuto una particolare sensibili
tà Di più credo che abbia tutti 
i diritti, 1 titoli per stare in gio
co» Quindi cambiare le regole 
del gioco non è solo una que
stione della maggioranza? «Ho 
sempre sostenuto che i proble
mi delle riforme, istituzionali e 
costituzionali, sono problemi 
di tutte le forze politiche La 
maggioranza deve avere una 
propria Idea, ma non può 
escludere gli apporti» Un po' 
diversamente, a giudicare dal
le sue parole, la pensa il sena
tore Sandro Fontana li diretto
re del «Popolo» (e leader di 
•Forze Nuove», Il gruppo di Ma
rini, che sostiene Forlani) 
spiega «il Pds rientrato in gio
co? lì problema non e questo 
Non dovrebbe essere questo 
neanche per Cicchetto Mi 
sembra, se cosi posso dire, 
una preoccupazione un po' 
"velerò" il Pds sostiene che si 
è in ballo solo se si fa parte di 
una solidanetà di governo 
Non è vero si è in gioco facen
do comunque proposte, an
che dall opposizione Si è in 
gioco, mantenendo la propria 
coerenza . » È un Invito a te
nere fuori il Pds? «Penso che la 
prima cosa da fare sia che i 
partiti antepongano gli interes
si generali, quelli della gente, 
al proprio tornaconto. Se si riu

scirà a fare questo sforzo se i 
partiti che tradizionalmente 
collaborano al governo riusci
ranno a trovare queste conver
genze, allora sarà più tacile 
aprirsi anche ali opposizione 
Altrimenti si farà solo confusio
ni* E tutu i partiti saranno tra
volti da un'ondata di qualun
quismo » 

Chi più, chi meno, sono In 
tanti a mostrare interesse verso 
la posizione della «Quercia» 
Tra i «meno», comunque, ci so
no sicuramente I socialisti Fa
bio Fabbri è il presidente dei 
gruppo del garofano a Palazzo 
Madama. Non dà una risposta 
diretta alla domanda (il Pds è 
In gioco') ma il senso e chia
rissimo Dice «Le proposte del 
Pds mi sembrano solo un ten
tativo di riallacciare il dialogo 
con la De e con de Mita (dice 
proprio cosi con la De e con il 
suo presidente, ndr), scaval
candoci, per metterci in d is 
colia» E poi prosegue come 
un fiume in piena «Le aperture 
di Cicchetto' Non le ho notate 
Mi sembrano discorsi pastic
ciati, tortuosi Conditi con i so
liti attacchi a Craxi e a Cossi-
ga» Toni un po' più pacati -
come sempre del resto - dal 
senatore socialista Giacomo 
Mancini «SI, è vero, sulle rifor
me istituzionali c'è stata qual
che esagerazione, qualche ec
cesso di zelo da parte del co
lonnelli (si riferisce a quelli di 
via del Corso, ndr) D altra 
parte, anche i pldicsslni già 
cantano vittoria e questo può 
irritare » 

C i protagonisti della propo
sta? Si sentono di nuovo in gio
co7 Claudio Petruccioli, coor

dinatore dello staff di Cicchet
to «lo sono sorpreso dalla sor
presa (dice nferendosi all'arti
colo di Paolo Mieli, ndr) In
somma mi sembra strano che 
qualcuno si stupisca Siamo un 
partilo talmente consapevole 
della necessità di rinnovare lo 
Stato e la politica, da aver 
cambiato addirittura noi stes
si» Ma II governo di garanzia 
ha modificato il dibattito politi
co? «Prima ancora del governo 
di garanzia penso alla nostra 
proposta Che non partiva da 
un dato di schieramento, ma 
metteva al centro un proble
ma bisogna (are le nforme? Al
lora, definiamo le procedure 
per farle II governo di garanzia 
e la conseguenza di questo ra
gionamento E la soluzione più 
ragionevole e coerente e ga
rantisce tutti coloro che le ri
forme le vogliono fare sul se
no • Una proposta credibile, 
ragionevole tanto da far entra
re il Pds nel governo, come di
ce «La Stampa»? «Non vedo l'u
tilità di discutere oggi di uno 
scenario futuro Anche perchè 
qualunque ipotesi dipende da 
questo passaggio, dall oggi Ti 
npeto c'è una nostra propo
sta, che obbliga tutti ad uscire 
da una posizione di conserva
zione Insomma si fa sul serio 
Una strada c'è Ma non è detto 
che sia tutto facile, come qual
cuno sostiene Andiamo a ve
dere., sapendo che sul penta
partito sono legittime tutte le 
sospensioni di giudizio Anzi 
sono legittimi tutti 1 pregiudizi 
Vedremo cosa producono E 
oltretutto non mi va di mettere 
il carro davanti ai buoi, la crisi 
nonèchiusa»» 

Le donne chiedono una legge 
che abolisca il voto di preferenza 
e renda la politica meno «cara» Nicola Mancino, presidente dei senatori de 

MARIA SIRENA PALIERI 

• 1 ROMA. Quale legge eletto
rale conviene alle donne? Una 
che contempli l'abbattimento 
dei costi della politica, perchè 
le donne guadagnano meno e 
non hanno lobby a sostenerle, 
l'abolizione del volo di prefe
renza perchè eie spingerebbe i 
partiti a impegnarsi senza alibi 
nella promozione delle candi
date, lo snellimento territoriale 
dei collegi perchè consente un 
rapporto più diretto con l'elet
torato, la possibilità per l'elet
tore di scegliere governi e pro
grammi, perchè l'altra logica 
penalizza chi ha meno potere 
occulto e clientelare Ecco gli 
obiettivi comuni di riforma af
fiorati, ieri mattina, nel corso 
del confronto svoltosi a Botte
ghe Oscure. Ciò, si è detto (l'e
spressione è di Adriana Buffar-
di, sindacalista Cgll), signifi
cherebbe conferire «valore so
ciale» alle riforme istituzionali, 
Impedendo che si riducano a 
un «puro aggiustamento di po
tere» L'altra faccia della que
stione è puntare su un altra ri
forma, che fin qui ha un an
dazzo «economicista», cioè 

quella di salario, costo del la
voro e contrattazione che. In 
giugno, si farà fra sindacati, 
imprenditori e governo e con
ferire ad essa, al contrario il 
valore di una «riforma Istituzio
nale» Fame «una grande sca
denza democratica», dimo
strando che «lavoro e reddito, 
in Italia sono diversi per don
ne e uomini». 

La congiuntura politica è 
oscura, il linguaggio con cui se 
ne parla svogliarne, ma in que
sti mesi si gioca una partita alla 
quale perle donne, è decisivo 
partecipare' perciò si promuo
veranno degli «Stati generali» 
(I idea è di Mariella Grama-
glia), un'assise di donne dei 
paniti, delle istituzioni, dei sin
dacati, di cittadine, nella quale 
impostare obietuvi comuni, 
«trasversali» alle donne di di
verse appartenenze e culture. 
La stessa Gramaglia, da parte 
sua, ha in mente un altro pro
getto una legge che premi con 
un bonus finanziario I partiti 
che eleggono più donne La si
tuazione, insomma, chiede di 
rispolverare il metodo delle 

grandi occasioni, accantonato 
per stanchezza: l'agire colletti
vo che ha portato le donne, 
per esempio, a conquistare la 
legge sulle azioni positive In 
saia Livia Turco. Gramaglia, 
Ciglia Tedesco. Paola Gatottt. 
Anna Serafini Romana Bian
chi SIMa Barbieri, e sindacah-
ste, giornaliste studiose, parla
mentari come Caria Passalac-
qua, Buffanti, Valeria Fedeli, 
Annamaria Nassisi, Gioia Lon-

go, Manna Addis-Saba, Lidia 
lenapace. Graziella Tossi-

Brutti, Michi Stadcrim. C'era 
anche Donatella Raffai, c'era 
una casalinga, Lorenzina Viot
to, appena iscritta al Pds per
chè è «nauseata dall immorali
tà della politica e della gestio
ne dello Stato» E crede che 
non sia illecito, per le donne, 
occuparsi anzitutto di questo. 

La responsabile delle poliu-
che femminili del Pds giudica 
che l'attuale crisi della politica 
e delle istituzioni sia l'epilogo 
degli anni Ottanta in cui «alré-
mergere di nuove soggettività e 
nuove domande sociali, alla 
conseguente crisi di rappre
sentanza e governabilità si è n-
sposto con un rafforzamento 

degli esecutivi, una nduzione 
del ruolo della partecipazione 
democratica e delle opposi
zioni, la corrosione della soli
daneta dello Stato sociale» 
L Invadenza dei partiti ha fatto 
il resto cosi la politica si è as
sestata «in un puro manteni
mento degli equilibri» I cittadi
ni sono diventati «semplici 
clienti del mercato politico» 
Le donne, una di quelle «sog
gettività nuove», che non han
no ricevuto risposta nello scor
so decennio, di cnsi della de
mocrazia, per necessità, parla
no da un pezzo Perciò, anche 
se le nforme istituzionali sono 
balzate in scena, come una 
«soluzione irenica», commenta 
Paola Gaiotti, ai termine di un 
melmoso pasticcio di Palazzo, 
le donne devono cogliere I oc
casione. E battersi per farle sul 
seno 

L altra «riforma» è indirizzata 
a se stesse, e concerne un no
do che da tempo è venuto a 
galla nella cultura politica fem
minile, e della sinistra- la «ge
stione» di leggi conquistate La 
sindacalista Cisl Passalacqua 
ne elenca alcune la 142 sugli 
Enti locali, come la nforma 

delle scuole elementan o I Ce
rnitati per la parità Leggi «di 
trasformazione», dice, «svuota
te dalla gestione che se ne fa» 
E una delle cause della disaffe
zione della gente dalla politi
ca, della delusione, e su ciò bi
sogna agguerrirsi Annamaria 
Nassisi fa capire che anche la 
•gloriosa» legge sulle azioni 
positive farà la stessa fine se 
lasciata a se stessa in un Sud. 
per esempio, dove «il sindaca
to non esiste» Livia Turco 
espone anche 1 impegno che 
in prima persona le donne del 
Pds spenderanno a livello legi
slativo in questi mesi per far 
camminare la legge sui tempi 
e, pnma della fine della legisla
tura, per dirimere la questione 
violenza sessuale Anzitutto 
promuovendo un confronto 
ira donne in cui decidere se il 
testo che giace, mutilato e stra
volto, in Commissione giustizia 
alla Camera, è «recuperabile» 
Ma anche, propone Lidia Me-
napace, per cercare di «stori
cizzarlo»- il testo onginario è 
nato in un epoca di femmini
smo militante, al femminismo 
di questi anni è ancora conso
no' 

Del Turco 
«lo ministro? 
È più facile che 
un cammello...» 

«Ma è davvero l'ultima volta che parla da sindacalista pri
ma di entrare nel nuovo governo Andreotti7» L hanno 
chiesto i cronisti, ieri pomen^gio ad Ottaviano Del Turco 
(nella foto) 1 Bari per la presentazione del suo libro «Ono
ra il padre e la madre» «Una notizia cosi - ha risposto 
scherzando il sindacalista della Cgil - non menta nemme
no smentita. E più facile che un cammello passi per la cru
na di un ago » 

Martinazzoli 
«Il governo 
si farà» 

«Una cosa non { più contro
versa nessun partito, anche 
al di fuon della maggioran
za di governo, intende af
frontare in queile condizio
ni le elezioni anticipate 
Quindi, il governo si farà» 

""•""•~"^^™ , — 1"™^ , ,~ L'ex ministro della Difesa 
Mino Martinazzoli (De) conversando con I giornalisti a 
margine di un convegno organizzato dagli imprenditori 
bresciani, ha rassicuralo ieri Andreotti, incitandolo a pro
seguire nel suo mandato Martinazzoli ha confermato che 
la sinistra democristiana è intenzionata ad entrare nei nuo
vo governo, ma ha escluso un proprio impegno diretto: 
«Per la mia persona - ita detto - non credo, che ci sia no? 
sto» 

Tatarella 
«Il Msi non può 
essere escluso 
dalla fase 
costituente» 

•Consideriamo un lapsus 
più da segretario del vec
chio Pei che del nuovo Pds, 
la dichiarazione di Cicchet
to reclamizzata daìYUmtà 
di len di voler affidare la di
scussione delle regole della 

*"****"^—«"-^^-•«"•^-^— fase costituente "all'Insieme 
delle forze costituzionali"» Lo ha dichiarato 1 on Tatarella, 
missino, che ha aggiunto «Se non è uno slogan di antica 
propaganda, ma uno schema o un obiettivo poi tico per ar
rivare all'esclusione de! Msi-Dn, ali arco costituzionale e al 
govemisslmo, Occhetto è fuon moda e fuon lem pò I tempi 
delle regole per le modifiche hanno bisogno di tutte le for
ze parlamentari, a cominciare dal Msi-Dn» 

Patuelli (Pli) 
«Articolo 138: 
modificarlo solo 
per la prossima 
legislatura» 

Con una dichiarazione del-
l'on Antonio Pauelll, I libe
rali hanno precitato ieri la 
loro posizione sulla propo
sta di modifica dell art 138 
della Costituzione (quello 
che prevede un iter «pesan
te» per le revisioni costitu

zionali) . «Deve essere ben chiaro - ha detto Patuelli - che 
più che modificare definitivamente l'art 138 è necessario, 
mediante le procedure previste dallo stesso articolo, porre 
in essere una norma transitoria che attribuisca alla soia un
dicesima legislatura, la prossima, gli stessi poteri che ebbe 
l'Assemblea costituente. Cosi - ha spiegato Patuelli - non 
si realizzerebbe una trasformazione della natura della Co
stituzione che, al di fuori della fase eccezionale della pros
sima legislatura, deve nmanere ngida e non divenire flessi
bile» 

Russo Spena 
«Non stravolgete 
la Carta ' > 
costituzionale» 

Aprendo il ciclo di trasmis
sioni di «Tnbumi politica» 
dedicate alla cnsi tlsegreta-
no di Democrazia Proleta
ria. Giovanni Russo Spena, 
ha detto fra l'altro «Siamo 

_ _ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ contran all'elezione diretta 
"™™^"^"^^™"^™"""— del presidente de'la Repub
blica, in quanto crediamo che il presidenzialismo non ser
va a semplificare il rapporto fra governati e governanti, In 
realtà crea un rapporto plebiscitario e di autoritarismo pe-
romsta Siamo altresì contrari al completo stravolgimento 
della Carta costituzionale Una Costituzione, la nostra, più 
democratica e avanzata di altre oggi esistenti» 

Maria Fida 
Moro 
denuncia 
scarsa protezione 

La senatrice Mano Fida Mo
ro non si sente ìdeguata-
mente protetta dalla sua 
scorta, e per questo motivo 
ha presentato un esposto-
-denuncla alla procura del-

, la Repubblica di Roma NeJ-
™^™" l'esposto la senatrice, che 

recentemente ha lasciato 11 gruppo democristiano con
fluendo in «Rifondazione comunista», sostiene «II servizio 
di scorta della mia persona, affidato ai carabinieri, non so
lo viene svolto in modo poco professionale e ad esso ven
gono designate persone di scarsa qualificazione e compe
tenza, ma, a mio avviso, è predisposto con una tale appros
simazione da mettere continuamente a rischio la mia inco
lumità e. naturalmente, I Incolumità dei miei stessi protet
tori» Nel documento la senatrice chiede che sia accertato 
se i fatti denunciati «siano frutto di semplice negligenza o, 
viceversa, siano determinati da consapevole volontà di 
nuocermi» 

GREGORIO PANE 

IL Cento uomini politici in trepidante attesa: saranno o no ministri e sottosegretari del nuovo governo Andreotti? 
PROTAGONISTA Riunioni, telefonate, cene di lavoro per trovare uno spazio nel «manuale spartitorio» più famoso dìtaJia... 

Raimondo 
Cencelli Quel mistero glorioso della spartizione 
Da Palazzo Chigi al Quirinale, dalla maggioranza 
all'opposizione, la parola d'ordine è «fare le nfor
me». Ma le grandi questioni non fermano le picco
le manovre. Ci sono da occupare trenta poltrone 
di ministri e settanta da sottosegretario. La corsa è 
aperta con il codazzo di segretan, portavoce e 
portaborse. E il protagonista diventa allora Rai
mondo Cencelli, autore del famoso «manuale»... 

ANTONIO DEL GIUDICE 

••ROMA, Giulio Andreotti. 
fra una scrittrura e una riscnt-
tura del programma fa un sal
to a Lussemburgo Ha promes
so che entro la settimana pre
senterà la lista del ministri alla 
firma di Francesco Cossiga 
Trenta nomi. Trenta preziosi 
nomi che, nell'ultimo anno 
della legislatura, possono si
gnificare voti nelle urne del 
92 E questi trenta nomi diven

teranno una settantina quan
do si tratterà di assegnare le 
poltrone del vice-ministri detti 
sottosegretari Scendendo per 
li rami, la crescita è davvero 
esponenziale Chiunque infatti 
è In grado di moltipllcare I cen
to «titolari» con segretari porta
voce, portaborse E'un piccolo 
esercito che fa un lavoro non 
necessariamente spregevole, 
che da l'anima per le fortune 

politiche del suo capo, che 
scommette sul potere per am
bizione e per divertimento Un 
migliaio di personaggi, noti o 
oscuri, accomunati in questi 
giorni da una ossessione l'in
certezza del futuro prossimo 
In attesa, possono accendere 
un cero a san Raimondo Cen
celli, celebre «portaborse» de
mocristiano che risolse una 
volta per tutte il mistero glono-
so della spartizione delie pol
trone 

Cencelli e uno dei pochi uo
mini «beatificato» in vita II suo 
celebre «manuale» ha finito di 
essere un regolamento Interno 
alla De, per diventare una re
gola di vita per i meccanismi di 
potere La regola aurea rimane 
sempre la stessa tante tessere 
congressuali, tanti ministri, 
tanti sottosegretari Con tutta la 
litania che segue Una regola 
accettata (quasi) universal
mente nel mondo del partiti. 

Perchè e molto pratica e per
chè è l'unica Nessuno s'è dato 
peso si Innovare la tradizione 
del «manuale». C e da scom
mettere che Cencelli trovereb
be posto cosi com è anche in 
un ipotetica Seconda Repub
blica 

Ma se le «quote» possono es
sere facilmente (issate, i desti
nata!4 degli Incarichi vivono 
ncll incertezza fino all'ultimo 
In questi giorni, le cronache 
più lette nel corridoi del Palaz
zo sono quelle sul loto-mini
stro, con contomo di toto-sot-
tosegretario sui giornali di pro
vincia. E' una cunosita spa
smodica, morbosa. C e una 
corsa a «soffiare» un nome per 
lavoralo o per bruciarlo E una 
gara senza esclusione di colpi 
Dopo le reticenze di un mese 
fa, ali arrivo di trentamila alba
nesi a Bnndisi anche la mag
gioranza scopre che la Prote
zione civile è stata un disastro 

Il benservito all'onorevole Vito 
Lattanzio sembra cosa certa. 
Ma non è detto Ci potrebbe 
essere uno scambio «tecnico» 
o qualche altra diavoleria atta 
a salvare la poltrona al mini
stro di Kappler 

Lattanzio, sia detto ad onor 
del vero, non ha fatto molto 
peggio degli altri E stato mol
to più sfortunato E nella sorte 
avversa, non ha incontrato 
molte solidarietà Tranne quel
la della De pugliese, che ha 
aperto la gara di pressione su 
Giulio Andreotti Tempestiva
mente Il presidente incaricato 
ha fatto sapere al suo partito 
che sia approntando le «pagel
le» sui ministri uscenti, e che 
dal voto dipenderà la confer
ma o meno nella prossima 
compagine governativa La 
matita rossa e blu di Andreotti 
sarà certamente inesorabile 
Lo sarà mollo più delle altre 
volte, visto che il nuovo «stile» 

di Francesco Cossiga potrebbe 
approdare a imbarazzanti 
bocciature Stretto fra la impre
vedibilità del capo dello Stato 
e i diritti denvanU dal Cencelli, 
a partiti e correnti. Andreotti 
dovrà dare il meglio di sé per 
scivolare via senza danni 

Non è escluso che 11 naviga
to Presidente ci riesca E' certo 
invece che personaggi e lob
bies stanno ripetendo 1 tradi
zionali «riti» propizlaton Si af
follano I convegni di quarta se
ne Si affrettano i tagli di nastri 
in scuole rlcostn'lte Si intensi
ficano le cene di lavoro E' Il 
momento delle corporazioni 
delle associazioni professiona
li dei centn «culturali», del pa
tronati Avere o non avere un 
ministro (o almeno un sotto-
segretano), non sarebbe la 
stessa cosa Presentarsi a chie
dere il volo nel 92 con o senza 
un titolo di governo, non sa 
rebbe la stessa cosa. E, per 

centrare 1 jbletttvo, va bene 
anche uni piccola petizione 
che approdi a un documento 
della sezione o a una telefona
ta del vescovo L importante è 
nuscire ne 1 intento II mezzo 
scelto dipende dalla fede poli
tica dell'asf irante 

Non è «condaHo questo 
sconano che si muove, dietro 
gli impegni per le riforme isti
tuzionali Le segreterie del par
titi badano alle grandi strate
gie e non jiotrcbbe essere di
versamente Ma c'è una gran 
massa di parlamentari «qua
lunque», per i quali il presiden
zialismo non è diverso dal 
Cancellierato, e i poten delle 
Regioni valtfono I elezione di
retta del sirdaco Se Susanna 
Agnelli non toma al governo, 
la sua vita non cambia di mol
to Se non ci toma Mano Rossi, 
le cose per lui cambiano E il 
Parlamento è pieno di signon 
Rossi. 
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